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COMUNICARE LE PERFORMANCE ESG: 
IL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ

Alberto Curnis

Responsabile servizi sostenibilità di Nextrategy , consulente e formatore aziendale in 

materia di gestione e rendicontazione della sostenibilità

Tra i primi professionisti in Italia ad aver ottenuto la certificazione di 

Sustainability/CSR/ESG Manager secondo la prassi UNI/PdR 109.1:2021

https://nextrategy.it/
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INTRODUZIONE AL 

BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ: 

OBIETTIVI, CONTENUTI E 

BENEFICI
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COS’È IL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ?

La forma più diffusa di reporting non finanziario è il Bilancio di 

Sostenibilità.

Il Bilancio di Sostenibilità è uno strumento di monitoraggio, 

misurazione, e rendicontazione del processo di gestione 

responsabile intrapreso dall’organizzazione, che punta a 

rendere visibili le performance economiche, sociali e 

ambientali dell’impresa. Si tratta di un documento importante 

per la sua valenza gestionale e strategica, oltre che 

comunicativa. Il Bilancio infatti presenta indicatori quantitativi 

e qualitativi e mostra l’evoluzione nel tempo delle performance 

di sostenibilità dell’azienda. Il Bilancio di Sostenibilità rende 

inoltre note iniziative e progetti di responsabilità sociale 

intrapresi dall’organizzazione.



Corso Controllo di gestione
Modulo 5

4

MISURARE LE PERFORMANCE: APPROCCIO “TRIPLE BOTTOM LINE” 

Nel 1994 John Elkington conia il termine Triple Bottom Line, indicando la triplice dimensione dell’attività economica che sottende non 

solo il raggiungimento del profitto, ma anche il rispetto dei diritti dei lavoratori e della comunità e la tutela dell’ambiente. La 

Commissione Europea ha definito il “Triplice approccio” come la “concezione secondo la quale le prestazioni globali di un’impresa 

devono essere misurate in funzione del suo contributo combinato alla prosperità, alla qualità dell’ambiente e al capitale sociale".

INCLUSIONE 
SOCIALE

PERFORMANCE ECONOMICA

PERFORMANCE 
AMBIENTALE 

Sostenibilità
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MISURARE LE PERFORMANCE: APPROCCIO “TRIPLE BOTTOM LINE” 

L’approccio strategico aziendale alla sostenibilità si basa su 3 concetti principali:

Triple Bottom Line

Visione Relazionale
Creazione di valore nel 
medio-lungo periodo

Valorizzazione del 
capitale intangibile

La Sostenibilità d’impresa può essere definita come
la responsabilità delle imprese per i loro impatti sulla società, 

sulle comunità locali e sull’ambiente
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PRINCIPALI BENEFICI DEL REPORTING DI SOSTENIBILITÀ

BENEFICI

Contribuire alla definizione dell’identità 
dell’impresa, aumentare senso di 
appartenenza/motivazione dei 

collaboratori; Employer Branding: migliore 
attrattività nei confronti di giovani talenti

Miglior accesso al mercato 
del credito e alle risorse 

finanziarie 

Avviare un percorso di 
gestione della sostenibilità 

in chiave strategica (es. 
sviluppo di una filiera 

sostenibile, definizione KPI 
e obiettivi)

Favorire una comunicazione 
integrata e completa a tutti 
gli stakeholder; Supporto 

dai propri stakeholder 
chiave e migliore 

legittimazione
sociale 

 

 

Migliorare la reputazione e 
valorizzare il brand
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REPORTING DI 

SOSTENIBILITÀ: 

L’EVOLUZIONE DELLA 

NORMATIVA EUROPEA

 



Corso Controllo di gestione
Modulo 5

8

EVOLUZIONE DEL CONTESTO NORMATIVO 
L’INDIRIZZO EUROPEO È DI RAFFORZARE LA RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ 
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L’INDIRIZZO EUROPEO È DI RAFFORZARE LA RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ 

TRANSIZIONE VERDE 
BASATA SU INFORMAZIONI 
E REPORTING DI 
SOSTENIBILITÀ
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EVOLUZIONE DEL CONTESTO NORMATIVO 
PROPOSTA DI MODIFICA ALLA DIRETTIVA DIRETTIVA 2014/95/UE, 
DENOMINATA CORPORATE SUSTAINABILITY REPORTING DIRECTIVE (CSRD)

Nel corso della presentazione del Green Deal la Commissione Europea ha annunciato la volontà di 

rivedere la direttiva 2014/95/UE sulla rendicontazione delle informazioni di carattere non finanziario 

delle imprese.

➔ Il 21 aprile 2021 la Commissione Europea ha pubblicato una proposta di modifica alla Direttiva sulla 

Dichiarazione Non Finanziaria (NFRD), denominata Corporate Sustainability Reporting Directive 

(CSRD o in italiano Direttiva Reporting Societario di Sostenibilità).

Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD)
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EVOLUZIONE DEL CONTESTO NORMATIVO 
PROPOSTA DI MODIFICA ALLA DIRETTIVA DIRETTIVA 2014/95/UE, 
DENOMINATA CORPORATE SUSTAINABILITY REPORTING DIRECTIVE (CSRD)

PERIMETRO

L’informativa sarà obbligatoria:

1) per le grandi imprese, non solo quelle quotate, e i gruppi che superino due dei tre seguenti 

criteri:

➔ > 250 dipendenti;

➔ attivo di stato patrimoniale > €20 milioni;

➔ ricavi netti delle vendite e delle prestazioni > €40 milioni.

2) per le imprese quotate, ivi comprese le PMI quotate (escluse micro-imprese quotate).

3) per le filiali UE di società non UE con fatturato > €150 milioni.

La Direttiva proposta si applicherà a circa 49.000 imprese, rispetto alle 11.700 che sono soggette alle norme vigenti in 

materia di informativa sulla sostenibilità (Direttiva Dichiarazione Non Finanziaria - NFRD). Una prima estensione riguarda 

le grandi imprese non quotate, mentre una seconda riguarda l’eliminazione della soglia dei 500 dipendenti per le 

quotate, arrivando ad includere anche le PMI quotate (escluse micro-imprese quotate).
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EVOLUZIONE DEL CONTESTO NORMATIVO 
PROPOSTA DI MODIFICA ALLA DIRETTIVA DIRETTIVA 2014/95/UE, 
DENOMINATA CORPORATE SUSTAINABILITY REPORTING DIRECTIVE (CSRD)

 

❏ Dal 1° gennaio 2024 → imprese che già predispongono la Dichiarazione Non Finanziaria (DNF);

❏ Dal 1° gennaio 2025 → imprese che ricadono nell’ambito di applicazione della CSRD ma non 

soggette oggi alla DNF;

❏ Dal 1° gennaio 2028 → le PMI quotate (“opt-out option”), le istituzioni creditizie piccole e 

non-complesse, e le imprese assicurative “captive”.

Accordo politico (“trilogo”) raggiunto il 21.06.2022 → pubblicazione CSRD durante l’estate 2022 ed 

entrata in vigore dopo 20 gg. → 18 mesi per gli Stati Membri per recepire la CSRD nel proprio 

ordinamento.

I tempi di applicazione:
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IL PROCESSO PER 

REDIGERE IL BILANCIO DI 

SOSTENIBILITÀ
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LE FASI DEL PROCESSO DI SUSTAINABILITY REPORTING 
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FASE 1 - ESEMPI INDIVIDUAZIONE DEGLI STAKEHOLDER
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FASE 1 - ESEMPI INDIVIDUAZIONE DEGLI STAKEHOLDER

GLI STAKEHOLDER DI BREMBO
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FASE 1 - ESEMPI INDIVIDUAZIONE DEGLI STAKEHOLDER

“Per migliorare le informazioni 
destinate all’analisi di materialità, 
abbiamo coinvolto i nostri 
stakeholder realizzando sondaggi 
specifici su oltre 700 dipendenti, 
200 operatori sanitari e circa 60 
fornitori.”
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FASE 1 - ESEMPI INDIVIDUAZIONE DEGLI STAKEHOLDER
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FASE 2 - 
ANALISI DI 
MATERIALITÀ: 
ESEMPI
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FASE 2 - 
ANALISI DI 
MATERIALITÀ: 
ESEMPI
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FASE 2 - 
ANALISI DI 
MATERIALITÀ: 
ESEMPI
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FASE 2 - 
ANALISI DI 
MATERIALITÀ: 
ESEMPI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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Il grafico illustra il rapporto tra le 

retribuzioni femminili e maschili per 

inquadramento nel triennio 2018- 

2020 (calcolato come “retribuzione 

uomini:100 = retribuzione donne:X”).

FASI 3 e 4 - RACCOLTA DATI E ELABORAZIONE TESTI
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FASE 5 - PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE

Sono molteplici gli strumenti/canali attraverso cui è possibile diffondere il proprio 
Bilancio di Sostenibilità.

ALCUNI ESEMPI DI VIDEO AZIENDALI DEDICATI AL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ:

https://www.youtube.com/watch?v=ATJqgsi4JQs

https://corporate.lidl.it/responsabilita-sociale/report-di-sostenibilita_2019-2020

https://www.youtube.com/watch?v=pvgwI5Og6xQ

https://www.youtube.com/watch?v=ATJqgsi4JQs
https://corporate.lidl.it/responsabilita-sociale/report-di-sostenibilita_2019-2020
https://www.youtube.com/watch?v=pvgwI5Og6xQ
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COMUNICARE LE PERFORMANCE ESG: 
IL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ

Alberto Curnis

Responsabile servizi sostenibilità di Nextrategy 

Professionista certificato Sustainability/CSR/ESG Manager secondo la prassi UNI/PdR 109.1:2021

albertocurnis@nextrategy.it

https://nextrategy.it/
mailto:albertocurnis@nextrategy.it

